
 

 
 

COMUNE DI PONSACCO 
Provincia di Pisa 

 

ORIGINALE  IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE 

 

 

D E L I B E R A Z I O N E 

 

del 

 

C O N S I G L I O  C O M U N A L E 
 

  N° 17 del 25/03/2019  
 

OGGETTO: APPROVAZIONE NUOVO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE  
 

L'anno 2019, il giorno venticinque del mese di marzo  alle ore 18:15, presso il  Sala del Consiglio 

Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita, 

sotto la presidenza del Il Presidente del Consiglio Michele Lombardi, il Consiglio Comunale. 

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario generale 

supplente Dott. Maurizio Salvini. 

Intervengono i Signori: 
 

Nominativo Presenze Nominativo Presenze 
BROGI FRANCESCA SI PAPARONI LUCA SI 
BROGI DAVID SI VANNI FRANCESCO SI 
CHIOCCHINI CHIARA SI ARRIGHINI GIANLUIGI NO 
FAVILLI LUCA NO MARTINI MICHELE NO 
LANDI ELEONORA SI LAMI CORRADO NO 
LAZZERETTI ROBERTA SI MATTOLINI LEONARDO NO 
LOMBARDI MICHELE SI RUSSO ROBERTO SI 
MINUTI CINZIA SI DOLFI FIORELLA SI 
NENCIONI SANDRA SI   

 

PRESENTI: 12                    ASSENTI: 5 
 

Vengono designati scrutatori:LANDI ELEONORA, PAPARONI LUCA, DOLFI FIORELLA  

 

Sono altresì presenti alla seduta senza diritto di voto i Sigg.ri Assessori: GALLERINI FABRIZIO, 

IACOPONI TAMARA, BAGNOLI MASSIMILIANO. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 

Comunale a trattare il seguente argomento: 



Proposta di Deliberazione del Consiglio 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE NUOVO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE  
 

 

Richiamata la precedente deliberazione consiliare n. 41 del 04 SETTEMBRE 2018, con la quale si 

adottava il Nuovo Piano di Protezione Civile del Comune di Ponsacco; 

 

Visto l’articolo 20 della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 67 e s.m.i. che recita: 

1. I piani di protezione civile sono elaborati con il concorso dei soggetti che compongono il sistema 

regionale della protezione civile, nonché con i soggetti di cui all'articolo 7, comma 2; con il 

medesimo concorso i piani sono periodicamente verificati, in ordine alla loro efficacia, tramite 

esercitazioni. 

2. I piani di protezione civile sono altresì soggetti a costante aggiornamento in ordine alle 

informazioni in essi contenute ed agli altri elementi rilevanti per le finalità di protezione civile. 

3. Delle attività di verifica ed aggiornamento di cui ai commi 1 e 2 è dato atto nei piani medesimi; 

 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 395 del 07-04-2015 ad oggetto 

“Approvazione aggiornamento delle disposizioni regionali in attuazione dell'art. 3 bis della Legge 

225/1992 e della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27.02.2004 "Sistema di 

Allertamento Regionale e Centro Funzionale Regionale", con la quale si stabiliscono procedure per 

il sistema di allertamento; 

 

 

Rilevato che la Regione Toscana con nota acquisita al ns. protocollo n. 27019 del 18/10/2018 si è 

espressa favorevolmente all’approvazione suggerendo di: 

 

a)incendi di interfaccia: tenere presente che l'allertamento può provenire anche dal sistema AIB 

(ente e Do competente) e dai VVF, (vedasi delibera GRT 526/2008) e prevedere fra le attività del 

Ce.Si. la presa visione del bollettino rischio incendi emesso quotidianamente dal Lamma, 

soprattutto nei periodi di maggior rischio; 

 

b) in relazione ai rischi diversi da quello sismico e alla possibilità di mettere in atto le procedure di 

informazione e messa in sicurezza della popolazione potenzialmente interessata da un'emergenza 

(es rischio idraulico), è necessario individuare delle aree di ricovero coperte da destinare 

all'accoglienza (es. palestre, scuole ecc); 

 

c) sulla base del punto precedente viene aggiornato l'allegato A-5. 

 

Rilevato altresì che la Provincia di Pisa con nota acquisita al ns. protocollo n. 26740 del 16/10/2018 

si è espressa favorevolmente all’approvazione suggerendo di: 

 

1. Importante sarebbe l'individuazione dei punti critici del territorio per pianificare il loro presidio e 

monitoraggio in modo da garantire un allertamento precoce delle strutture di protezione civile e 

della popolazione allo svilupparsi di situazioni di criticità. 

 

2. Per le aree a maggior rischio sarebbe poi utile individuare scenari specifici e apposite procedure 

mirate alla salvaguardia delle persone e dei beni, tenendo conto anche dell'effettiva operatività delle 

strutture di protezione civile e della tempistica delle operazioni da eseguire (cancelli, sgomberi, 

evacuazioni, ecc.). 

 

3. Per migliorare l'attendibilità degli scenari sismici potrebbero essere previsti studi di 

microzzonazione sismica dei centri abitati di maggiore importanza. 

 



 

4. AREE DI EMERGENZA: per aree di attesa della popolazione è auspicabile che vengano 

individuati anticipatamente i soggetti responsabili dell'informazione e dell'assistenza della 

popolazione, per le aree di ricovero della popolazione sarebbe utile redigere apposite schede con 

una stima del numero dei posti disponibili, infine si consiglia di valutare con attenzione la 

suddivisione degli spazi per quelle aree che hanno più funzioni. 

 

 

5. Per facilitare il reperimento dei materiali e mezzi durante le fasi emergenziali sarebbe opportuno 

effettuare un censimento dettagliato delle risorse pubbliche e private disponibili nell'ambito 

territoriale. 

 

6. Visto il numero e la varietà delle azioni previste dalle procedure operative sia per le strutture 

pubbliche che per il volontariato, sarebbe opportuno stimare l'effettiva disponibilità ed operatività 

delle forze necessarie per eseguire le operazioni nei tempi previsti, in modo da valutare se è 

necessario richiedere preventivamente, ai soggetti sovra ordinati, l'invio di ulteriori mezzi, 

attrezzature e personale. 

 

Rilevato altresì che la Provincia di Pisa con nota acquisita al ns. protocollo n. 26740 del 16/10/2018 

si è espressa favorevolmente all’approvazione indicando una serie di suggerimenti da sviluppare 

anche nelle successive fasi di aggiornamento del piano ed alcune imprecisioni presenti nella 

relazione e negli allegati; 

 

Rilevato che il Gruppo Consiliare del Movimento 5 Stelle con nota acquisita al ns. protocollo n. 

27363 del 22/10/2018 chiedeva l’installazione di una o più centraline omologate che misurino la 

qualità dell’aria dalle polveri sottili, alle sostanze tossiche o velenifere, inodori ed incolori; 

 

Considerato che con nota ns protocollo n. 29137 del 12/11/2018 anche il IV° Settore del Comune 

presentava delle osservazioni d’ufficio che hanno comportato delle integrazioni/correzioni visibili 

negli allegati alla presente; 

 

Ritenuto opportuno, avendo acquisito i pareri favorevoli degli Enti preposti (Regione Toscana e 

Provincia di Pisa), provvedere all’accoglimento delle osservazioni formulate attraverso la redazione 

di controdeduzioni relative ai punti precedentemente indicati dalla Regione Toscana e Provincia di 

Pisa, provvedendo inoltre a correggere le imprecisioni e gli errori indicati ai punti 

1.2.3.5.6.7.8.9.10.11.12.13.14.15.16 secondo le indicazioni suggerite dagli stessi; 

 

Ritenuta non pertinente l’osservazione pervenuta dal Gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle e 

quindi non accolta, in ragione ai contenuti del Piano di Protezione Civile, il quale, raccoglie le 

procedure operative d’intervento necessarie a fronteggiare una qualsiasi calamità attesa in un 

determinato territorio 

 

Ravvisata la necessità di accogliere le osservazioni avanzate dal IV° Settore del Comune trattandosi 

perlopiù di refusi, errori di forma e correzioni di dati non più attuali; 

 

 

Visti i seguenti allegati modificati in ragione delle osservazioni pervenute: 

 

 

 
 RELAZIONE GENERALE 

 ALLEGATO A 

-1- PROCEDURE OPERATIVE 



-2a- RISORSE COMUNALI 

-4a- STRUTTURE E INFRASTRUTTURE PERICOLOSITÀ IDROGEOLOGICA E PUNTI CRITICI DEL 

TERRITORIO 

- Anagrafica delle Famiglie - Omissis dati sensibili 

-4b- SCENARI POSSIBILI 

-5- AREE DI EMERGENZA, CON SCHEDE AREE DI ATTESA POPOLAZIONE(AP), AREE RICOVERO 

ALL’APERTO (AR), AREE RICOVERO AL COPERTO (ARC), AREE AMMASSAMENTO 

SOCCORRITORI(AS) 

-6- MANUALE OPERATIVO Ce.Si.: 

Allegato 4 – Schede Evento tipo 

             -9- CONVENZIONI CON LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO (sono state inserite le convenzioni 

aggiornate) 

 ELABORATI CARTOGRAFICI 

Tav. 1  Sintesi della Pianificazione      1:5.000 

Tav. 6  Carta rischio geomorfologico (PAI) e idraulico (PRI)    1:5.000 

Tavole 13a e 13b Microzonazione Sismica del PS Adottato con Del.C.C. n.59 del 20-12-2018  (sono state 
aggiunte in fase meramente conoscitiva in attesa degli studi definitivi) 

Tav. 8  Carta Pericolosità da Neve      1:5.000 

 

 

Ritenuto pertanto dover integrare con quanto sopra il Piano Comunale della Protezione civile e 

provvedere alla sua approvazione; 

 

Visto il Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali - D. Lgs. del 18/8/2000 n.267; 

 

Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18/8/00 n°267, dal 

responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica dell’atto proposto, che si allega 

alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

 

 

 

D E L I B E R A 

 

Per quanto in premessa motivato: 

 

1. Di approvare le premesse che si intendono integralmente trascritte nel presente dispositivo; 

 

2. Di approvare il Piano di Protezione Civile del Comune di Ponsacco depositato in atti ed inserito 

sul sito Web dell’Ente. 

 

3. Di trasmettere il Piano approvato alla Regione Toscana, alla Provincia di Pisa ed alla Prefettura – 

Ufficio Territoriale del Governo – di Pisa. 

 

4. Di dare mandato al Responsabile del IV° Settore affinché compia tutti gli adempimenti normativi 

necessari a rendere esecutiva la presente deliberazione; 
  

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata; 

 

Dato atto che nel procedimento è stato rispettato quanto richiesto dal 1° comma dell’art. 49 del 

D.Lgs. n° 267/2000 “Testo unico sull’ordinamento degli Enti Locali”. 

 

Sentiti gli interventi dei partecipanti al dibattito, contenuti nella registrazione depositata agli atti, si 

procede con le votazioni; 

 

Si passa quindi alla votazione della sopra riportata proposta di deliberazione; 

 

La votazione della proposta di deliberazione suddetta, a scrutinio palese ha il seguente risultato: 

 

Voti favorevoli N° 11 

 

Voti contrari     N° 0 

 

Astenuti            N° 1 (Russo) 

 

 

D E L I B E R A 

 

 

di approvare il testo integrale della proposta di deliberazione sopra riportata avente per oggetto: 

 

 

APPROVAZIONE NUOVO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Al fine di rendere più incisiva l’azione amministrativa a mezzo di una accelerazione del 

procedimento, con la seguente votazione: 

 

Voti favorevoli N° 11 

 

Voti contrari     N° 0 

 

Astenuti            N° 1 (Russo) 

 

D E L I B E R A 

 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del D.Lgs. 267/2000. 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 



 

Il Il Presidente del Consiglio  

   Michele Lombardi  

Il Segretario generale supplente   

   Dott. Maurizio Salvini  

 

 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 

collegate, il quale costituisce originale dell'Atto; il documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ 

consultabile sul sito internet del Comune di Ponsacco per il periodo della pubblicazione. 

 


